
Nota Integrativa al Bilancio al 31.12.2017

Premessa

Il Bilancio relativo all’esercizio, che si è chiuso il 31 dicembre 2017, si compone dei
seguenti documenti:

 Stato Patrimoniale;
 Rendiconto Gestionale 
 Nota Integrativa.

La Nota Integrativa del presente Bilancio ha la funzione di illustrare il  contenuto
dello stesso.

La  formazione  del  Bilancio,  inteso quest’ultimo come strumento d'informazione
patrimoniale,  finanziaria  ed  economica  dell'impresa  in  funzionamento,  cioè  di
un'entità caratterizzata da una continuità operativa, si fonda su principi contabili. 

Criteri di formazione

Vengono illustrati di seguito i criteri adottati.

Criteri di valutazione

I  criteri  utilizzati  nella  formazione  del  Bilancio  chiuso  al  31.12.2017  non  si
discostano dai  medesimi utilizzati per la  formazione del  Bilancio del  precedente
esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.
La valutazione delle  voci  di  Bilancio è stata fatta ispirandosi  a criteri  generali  di
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività, nonché
tenendo conto della  funzione  economica dell’elemento  dell’attivo o del  passivo
considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale
degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività .
Si è tenuto ovviamente conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio,
anche se conosciute dopo la chiusura dello stesso. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono di
seguito integralmente elencati.



Immobilizzazioni
Sono  iscritte  al  costo  di  acquisto  e  rettificate  dai  corrispondenti  fondi  di
ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio si  è tenuto conto degli  oneri
accessori  di  diretta  imputazione  e  dell’IVA,  che  per  effetto  della  natura  e
dell’attività svolta dalla Confederazione, è indetraibile.
Le  quote di  ammortamento,  imputate  a  conto  economico,  sono state  calcolate
attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base
del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che è stato ritenuto ben
rappresentato  dalle  seguenti  aliquote,  non  modificate  rispetto  all’esercizio
precedente:

 apparecchiature elettroniche: 20%;
 macchinari e  apparecchiature varie: 20%
 mobili: 12%
 arredi: 15%
 software: 25%

Le spese di manutenzione  di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo.
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie. 

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. 

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale.

Costi anticipati
Sono  stati  determinati  secondo  il  criterio  dell'effettiva  competenza  temporale
dell'esercizio.

Fondo TFR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge,
del  regolamento  e  contratti  di  lavoro  vigenti,  considerando  ogni  forma  di
remunerazione avente carattere continuativo.
Il  fondo  corrisponde  al  totale  delle  singole  indennità  maturate  a  favore  dei
dipendenti, alla data di chiusura del Bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari
a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione
del rapporto di lavoro in tale data.


